
Dal Bonus Casa al Superbonus 110%

Il confronto tra i bonus fiscali disponibili in funzione 

dell’oggetto dell’intervento e del soggetto 

beneficiario.

Confronteremo il bonus casa, con l’ecobonus, il 

sismabonus, il bonus facciate e il superbonus 110%
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NON SOLO BONUS 110%
• recupero del patrimonio edilizio, di cui all’articolo 16-bis del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 

917 (TUIR), inclusi quelli di riduzione del rischio sismico (cd. sismabonus) attualmente 
disciplinato dall’articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90. Ai sensi di tale ultimo articolo, la 
detrazione va dal 50 per cento all’85 per cento delle spese sostenute, da ripartire in 5 o 
10 quote annuali, in base agli interventi effettuati;  

• riqualificazione energetica degli edifici (cd. ecobonus) – di cui all’articolo 14 del decreto-
legge n. 63 del 2013. Ai sensi di tale ultimo articolo2, la detrazione attualmente prevista 
va dal 50 per cento all’85 per cento delle spese sostenute, in base alla tipologia di 
interventi effettuati, da ripartire in 10 quote annuali; 



• installazione di impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli che danno diritto al 
Superbonus che rientrano, invece, tra gli interventi finalizzati al risparmio energetico di 
cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del TUIR. Ai sensi di tale ultimo articolo, la 
detrazione è attualmente pari al 50 per cento delle spese sostenute da ripartire in 10 
quote annuali; 

• installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, diverse da 
quelle che danno diritto al Superbonus, che rientrano tra gli interventi ammessi alla 
detrazione di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge n. 63 del 2013, pari al 50 per cento 
delle spese sostenute, da ripartire tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari 
importo; 

NON SOLO BONUS 110%



• Recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti (cd. bonus facciate), previsto 
dall’articolo 1, commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, pari al 90 per 
cento delle spese sostenute, da ripartire tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari 
importo. 

• Nel periodo di vigenza del Superbonus 110%  e delle norme che prevedono in via 
ordinaria le detrazioni sopra descritte se l’intervento realizzato può potenzialmente 
ricadere in diverse categorie agevolabili, il contribuente potrà avvalersi, per le medesime 
spese, di una sola delle predette agevolazioni, rispettando gli adempimenti 
specificamente previsti in relazione alla stessa;

NON SOLO BONUS 110%







IRES



Cessione del credito dopo il decreto rilancio



Bonus Facciate

Le spese sostenute nel corso del 2020 per interventi di recupero e/o restauro della facciata esterna di
immobili esistenti situati in zona A ed in zona B potranno avere una detrazione fiscale del 90%.

Decreto Ministeriale 2 Aprile 1968, n.1444

Zona A o Centro storico

Comprende le parti di territorio aventi agglomerati urbani di carattere storico, artistico e di particolare pregio
ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono considerarsi parte integrante degli
agglomerati stessi.

Zona B o Zona di completamento

Comprende le parti di territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone di tipo A (le zone
parzialmente coperte sono quelle che hanno un indice di superficie coperta non inferiore al 12,5% cioè come
1/8).





Beneficiari e requisiti del bonus facciate

In cosa 

consiste?

Per quali 

Edifici?
Detrazione 

IRPEF o IRES 

• RESIDENZIALI 

• NON RESIDENZIALI

• MISTI

• Zona a o b
• Riscaldati e non

A chi spetta? • Persone fisiche

• Contribuenti che conseguono reddito di impresa

• Associazioni tra professionisti
• Enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale

• Familiare convivente del possessore o detentore dell’immobile oggetto dell’intervento
• Convivente more uxorio, non proprietario dell’immobile
• Istituti Autonomi per le Case Popolari
• Cooperative di abitazione



Beneficiari e requisiti dell’Ecobonus

In cosa 

consiste?

Per quali 

Edifici?
Detrazione 

IRPEF o IRES 

• RESIDENZIALI 

• NON RESIDENZIALI
• MISTI

SOGGETTI SCADENZA
N. 

RATE 
PERCENTUALE LIMITE DI SPESA INTERVENTI

RIFERIMENTO

NORMATIVO

SINGOLE U.I. 
FINO AL 

31/12/2020
10

VARIABILE 

50 o 65%
VARIABILE

• INVOLUCRO 

• IMPIANTI

DM 19/02/2007 

«DECRETO 

EDIFICI» e 

ss.mm.ii.
PARTI COMUNI 

CONDOMINIALI

FINO AL 

31/12/2021
10

VARIABILE 

(50% o 65%) 

(70-75-80-85%) 

VARIABILE

A chi spetta?

• Persone fisiche

• Contribuenti che conseguono reddito di impresa

• Associazioni tra professionisti
• Enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale

• Familiare convivente del possessore o detentore dell’immobile oggetto dell’intervento
• Convivente more uxorio, non proprietario dell’immobile
• Istituti Autonomi per le Case Popolari
• Cooperative di abitazione



RISOLUZIONE AdE N. 34/2020

OGGETTO: Detrazioni per riqualificazione energetica (cd. ecobonus) e per 

interventi antisismici (cd. sisma bonus) – Applicabilità agli interventi eseguiti 

da titolari di reddito di impresa su immobili diversi da quelli strumentali

In considerazione dei principi espressi con le citate pronunce nonché della portata

delle disposizioni agevolative come definita dai giudici di legittimità, tenuto conto

altresì della riconosciuta condivisibilità di tali affermazioni di principio da parte

dell’Avvocatura generale dello Stato, si deve ritenere che la detrazione fiscale per

interventi di riqualificazione energetica, di cui all’articolo 1, commi da 344 a 347, della

legge n. 296 del 2006 (e successive proroghe e modificazioni), spetti ai titolari di

reddito d’impresa che effettuano gli interventi su immobili da essi posseduti o

detenuti, a prescindere dalla qualificazione di detti immobili come “strumentali”, “beni

merce” o “patrimoniali”.



PROVVEDIMENTI SUPERBONUS 110% 

19 maggio 2020 DL 34/2020 

17 luglio 2020 Legge 77/2020 

05 ottobre 2020 Decreto Asseverazioni

05 ottobre 2020 Decreto Efficienza Energetica

08 agosto 2020 Circolare 24/E Agenzia delle Entrate



SUPERBONUS 110% - BENEFICIARI

Condomini:

7/E AdE – Definizione condominio minimo

24/E AdE Cap 1 – Condominio secondo la disciplina civilistica

Non si applica a condomini di proprietà individuale. 

24/E AdE Cap 2 – Condominio residenziale (Sup >= 50%) 

Non si applica a condomini NON residenziali. 



DECRETO EFFICIENZA ENERGETICA (DEE)

Mise + Economia e Finanze + Ambiente + Trasporti. 

EDIFICIO UNIFAMILIARE: 

• FUNZIONALMENTE INDIPENDENTE – acqua, gas, energia elettrica, 

riscaldamento di proprietà esclusiva. 

• INGRESSO AUTONOMO DALL’ESTERNO – indipendente, non comune 

con altre unità e chiuso da cancello o portone di ingresso. 

Villette a schiera



INTERVENTI TRAINANTI - INVOLUCRO



INTERVENTI TRAINANTI - IMPIANTO









Interventi trainanti





E miglioro di due classi con tutti 
gli interventi dell’art 14 
compresi nella stessa relazione 
tecnica, tutti passano al 110%

Interventi trainati



DECRETO EFFICIENZA ENERGETICA



RILIEVO STATO DI 

FATTO

Modello di edificio

Condominio

Singola UI

APE Ante intervento

Simulazione interventi

- TRAINANTI 

- TRAINATI 
- salto di classe

Verifiche finali 

APE Post intervento

Pratiche ENEA e Asseverazioni

APE finale singola UI Legge 10



Dal Bonus Casa al Superbonus 110%

Grazie per l’attenzione

La materia è in continua evoluzione.

Per rimanere aggiornati consultate

www.efficienzaenergetica.enea.it


